TEORIE DEI PROCESSI COMUNICATIVI
(Laurea Specialistica in Teoria e Filosofia della Comunicazione)
dott. LUCA FORGIONE


Questo modulo si propone di analizzare alcuni sviluppi dello studio del linguaggio e della comunicazione, aderendo ad una specifica opzione teorica, quella della scienza cognitiva. Partendo dalla svolta teorica di Chomsky, che ha formalizzato lo studio sul linguaggio indagando i processi mentali che presiedono alla comprensione e produzione delle espressioni comunicative, saranno approfondite almeno due alternative teoriche per esplicitare la relazione tra pensiero e linguaggio: la tesi della funzione comunicativa e quella della funzione cognitiva del linguaggio, prospettive da sempre al centro dell’interesse filosofico. La prima tesi appartiene ad autori come Fodor e Jackendoff (vicini, mutatis mutandis, alla posizione chomskyana) e considera il linguaggio nella sua funzione strumentale, mezzo sostanzialmente neutrale di espressione e comunicazione del pensiero già formato, che assume una priorità logica sulla dimensione linguistica. L’altra tesi, invece, sostenuta da Dennett e Clark, considera il linguaggio nel suo ruolo cognitivamente costruttivo e reputa, quindi, che la dimensione simbolica sia la condizione necessaria per la stessa formazione dei contenuti del pensiero. Il modulo si prefigge di isolare le principali questioni filosofico-linguistiche al centro di queste due prospettive, inquadrando il tema del linguaggio e della comunicazione alla luce dei recenti sviluppi teorici.

PROGRAMMA DI ESAME:

F.Ferretti e D.Gambarara (a cura di), Comunicazione e Scienza Cognitiva, Laterza, Roma-Bari, 2005

NON FREQUENTANTI:   

I non frequentanti, ossia gli studenti che abbiano frequentato meno di 22 ore delle 30 previste, porteranno all’esame, in aggiunta al libro Comunicazione e Scienza Cognitiva, uno dei seguenti volumi:

D.Dennett, La Mente e le Menti, BUR, Milano 

R. Jackendoff, Linguaggio e natura umana, Il Mulino

